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Progetto di valorizzazione e tutela dell’ambiente rurale e del paesaggio vitivinicolo nell’ambito 

del territorio della DOC “Colli Orientali del Friuli” per lo sviluppo socio-economico, 

culturale e la riqualificazione turistica.    (Parco della vite e del vino).




La politica agricola

comunitaria, nazionale e regionale

e

il settore vitivinicolo

Dott. Agr. Claudio Rizzi

Provincia di Udine

U.O. Politiche Agricole e Servizi Agroambientali

Per consentire di contestualizzare in uno scenario più ampio le possibili analisi e le successive progettualità è stata affrontata una verifica delle politiche di sviluppo comunitarie, nazionali e regionali. 

Si deve innanzitutto evidenziare che l’assetto e lo sviluppo agricolo, vitivinicolo, ambientale e paesaggistico, trova fondamento nelle linee di principio individuate dalla PAC. In considerazione inoltre delle problematiche del mercato per i prodotti agricoli, delle mutate esigenze del consumatore cittadino, delle problematiche ambientali e delle modifiche d’assetto della comunità europea, è risultato opportuno procedere ad una puntuale ricognizione delle politiche agricole generali e specifiche (del settore vitivinicolo).

Le verifiche effettuate hanno consentito di evidenziare alcune linee di sviluppo rurale e vitivinicolo sostenibili. 

Sinteticamente si può evidenziare che lo sviluppo agricolo e ambientale di questo territorio si dovrà necessariamente basare su:

·  promozione di un agricoltura fondata su un forte legame con il territorio, l’ambiente e la società; 

· valorizzazione della multifunzionalità e dello sviluppo intersettoriale delle imprese agricole e vitivinicole pur riconoscendo il ruolo centrale svolto dalle attività primarie nella produzione di beni e servizi; 

· valorizzazione e salvaguardia del patrimonio culturale, delle tradizioni del mondo rurale, considerabili come fattore di sviluppo e in grado di incidere in modo apprezzabile sulla domanda dei beni e dei servizi prodotti; 

· valorizzazione e incremento delle potenzialità agroalimentari di  qualità; 

· promozione dell’azione sinergica fra diversi operatori, sia a livello di associazionismo, sia a livello di integrazione di filiera e territoriale; 

· sostegno e potenziamento di pratiche agricole rispettose dell’ambiente e della salute dei consumatori.
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